
Aldo D'Alessio 
Morire di leva 

Dossier sull'esercito italiano 
Un libro di inchiesta e dibattito 

sulla situazione attuale, i 
problemi aperti, le iniziative da 

prendere. 
Lire 14.000 

Tullio De Mauro 
L'Italia delle Italie 

La varietà dei linguaggi e delle 
culture come chiave d'accesso 
alle differenti tradizioni sociali e 

vicende civili e politiche del 
nostro paese. 

Lire 16.000 

Luciano Violante 
La mafia dell'eroina 

Intervista e documenti 
a cura di Daria Lucca 

L'intreccio tra mercato della 
droga e potere della mafia: un 

connubio che dà un volto ancor 
più inquietante all 'affare droga. 

Lire 16.500 

R. Medvedev, G. Chiesa 
L'Urss che cambia 

Nel confronto tra un giornalista 
e un celebre storico 

"dissidente", un quadro 
documentato e preciso delle 

trasformazioni in atto in Unione 
Sovietica. 
Lire 20.000 

Giuliano Manacorda 
Letteratura italiana 
d'oggi 1965-1985 

Dalla neoavanguardia a II nome 
della rosa, da Calvino e Pasolini 

ai narratori e poeti degli anni 
ottanta. 

Lire 30.000 

Rosa Rossi 
Ascoltare Cervantes 

Una biografia minima di uno 
scrittore massimo, che ci ha 

parlato di sé attraverso la 
scrittura. 
Lire 6.000 

L. Salvadori , C. Villi 
il luddismo 

L'enigma di una rivolta 
Storia e antistoria del fenomeno 

luddita. 
Lire 14.000 

M. Cali, B. Zannini 
Quir ini 

Guida al mito greco 
Proposte di lettura 

presentazione di G. Piccaluga 
La tematica e le figure del mito 
in rapporto ai processi materiali 
della vita e alle problematiche 
politiche e morali della società 

greca. 
Lire 11.500 

Gianni Rodari 
Chi sono io? 

I primi giochi di fantasia 
a cura di Carmine De Luca 

Racconti e poesie per scoprire 
che si può giocare con la realtà 

delle cose e la magia delle 
parole. 

Lire 12.000 

XVII Congresso del 
Partito comunista 

italiano 
Firenze 9-13 aprile 1986 

atti, risoluzioni, documenti. 
Lire 25.000 

Ruggero Spesso 
L'economia italiana 

dal dopoguerra a 
oggi 

La ricostruzione, il boom, le 
lotte dei lavoratori, la 

ristrutturazione degli anni 
ottanta. 

Nuova edizione 
Lire 8.500 

Nicola Garr ibba 
Lo Stato di Israele 

Nascita, istituzioni e conflitti dal 
1948 a oggi. 

Nuova edizione 
Lire 8.500 

La Traduzione 
Rimbaud in italiano 

di Cesare Colletta 

A R T H U R R I M B A U D , Poesie, intro-
duzione e commento di Marcel 
A. Ruff, Guanda, Parma 1986, 
trad. dal francese di Cosimo Or-
testa, pp. 264, Lit. 25.000. 

Di nuovo Rimbaud, si dirà; di 
nuovo il suo volto d'angelo, la sua 

vengono qui suddivisi cronologica-
mente in 6 gruppi. I. Versi di collegio: 
la produzione dell'inverno 1869-70 
in cui il collegiale quindicenne mo-
stra che, oltre Hugo e Banville, an-
che Baudelaire, e non certo per meri-
to del suo liceo, fa parte del suo per-
sonale bagaglio di letture. II. Prima-
vera 1870: e il periodo di poesie co-

espressive: è come "un fuoco d'artifi-
cio in cui lo sfavillìo, i colori e le 
immagini si organizzano in quella 
incoerenza armonica ammirata da 
Valéry". Quasi per contrasto, inve-
ce, la versificazione in generale e la 
metrica in particolare restano fedeli 
al rigore parnassiano. VI. 1872: Rim-
baud scrive alcuni capolavori come 

E d i t o r i R i u n i t i zxJ 

vita canaglia, le sue poesie sublimi. 
Ma a certi autori si torna come per 
coazione e di anno in anno prefazio-
ni, commenti, traduzioni, ricerche 
piattamente accademiche o acuta-
mente filologiche s'accumulano ne-
gli scaffali dei suoi fedeli. 

Guanda ci propone questa volta, 
nella collana "Poeti della Fenice", la 
raccolta completa dei suoi versi da 
Les étrennes des orphelins, alle ultime 
rime incluse in Une Saison en Enfer. 
Come la BUR, come gli Oscar, an-
che Guanda segue l'abitudine, inval-
sa di recente in Italia, di pubblicare 
in due diversi tomi le opere di Rim-
baud, come se fosse veramente possi-
bile distinguere in "poesia" e "prosa" 
quanto della sua creatività geniale ci 
resta e come se i poèmes en prose delle 
Illuminations fossero veramente 
prose. Questa nuova raccolta ripro-
pone così, con testo a fronte, le sole 
poesie in versi di Rimbaud nell'ordi-
ne che circa dieci anni fa Marcel Ruff 
ritenne più utile alla loro lettura. 

I 64 componimenti della folgoran-
te carriera letteraria di Rimbaud 

me Sensation, quelle che esprimono 
tutta l'esaltazione primaverile del 
precoce adolescente; ma vi è inclusa 
anche la lunga ed enfatica Soleil et 
chair con i primi accenni di rivolta 
contro il cristianesimo. III. Estate 
1870: include tutte le poesie ispirate 
alla guerra franco-prussiana e le pri-
me espressioni di smarrimento e ri-
volta; rivolta contro i responsabili 
della guerra, contro il Male in gene-
re, contro Dio e gli onori che gli 
vengono resi, contro le donne. Per la 
maggior parte si tratta di sonetti re-
golari, salvo il rifiuto baudelairiano 
della "quadruplice rima". IV. Autun-
no 1870: le estrose poesie del periodo 
delle fughe a piedi dall'odiata Char-
leville, con quella sete di natura che 
diverrà in seguito una delle ossessio-
ni dominanti. 

V. 1871: è il periodo dell'entusia-
smo scatenato, del furore e della di-
sperazione dei combattimenti: a Pa-
rigi trionfa e crolla nel sangue la Co-
mune. Nei versi è così l'esplosione 
dell'incredibile vocabolario rimbal-
diano con tutte le sue violenze 

Larme, Mémoire, L'éternité, ma è ben 
difficile vedere nel gruppo qui riuni-
to un comune intento creativo: forse 
soltanto un senso di profonda tri-
stezza, di disgusto per l'esistenza, di 
nostalgia per una qualche promessa 
originaria. Nei versi di questo perio-
do possono comunque certamente 
leggersi le premesse di una "poesia 
nuova" che vada oltre il Romantici-
smo e il Parnasse, una poesia già ma-
tura per le "non so quali radiazioni 
inedite" (Valéry) di Une Saison en 
Enfer e delle Illuminations. 

Se tali sei grandi suddivisioni pos-
sono legittimamente sostituire l'or-
dine tradizionale di presentazione 
dei testi, la pretesa di ordinare cro-
nologicamente le singole poesie al 
loro interno è molto probaBilmente 
infondata e si basa soltanto sulla po-
co attendibile analisi grafologica dei 
manoscritti fatta più ai quarant'anni 
fa da B. de Lacoste e mai ancora ri-
presa in esame. Quanto al commen-
to di Marcel A. Ruff che l'editore ha 
voluto tradurre e ripresentare senza 
alcun aggiornamento dall'epoca di 

pubblicazione (Nizet, Paris, 1978), 
esso è un corredo di varianti e di 
note precise e puntuali che, nell'im-
possibilità sovente di essere chiarifi-
catrici sui modi e sui significati dello 
straordinario e complesso universo 
poetico rimbaldiano, lascia un po' 
delusi per la completa mancanza di 
analisi degli aspetti più propriamen-
te formali delle ultime poesie e per 
un forse eccessivo pudore interpreta-
tivo. 

Se il Rimbaud edito nel '64 da Fel-
trinelli (lo spesso volumetto bianco 
e blu delle Opere complete a cura di 
Ivos Margoni che molti ricordano 
tra le mani dell'angelo rivoluziona-
rio del Teorema di Pasolini) è stato 
ed è ancora per molti il Rimbaud 
italiano per eccellenza o almeno il 
nostro Rimbaud sessantottino; que-
sto di Guanda non è certo il Rim-
baud degli anni ottanta. Il commen-
to di Margoni seppe allora leggere 
nei versi del poeta francese qualcosa 
di vero e di immediatamente "con-
temporaneo" per i lettori di quegli 
anni proponendo loro fondatissime 
e personali traduzioni e interpreta-
zioni (gli slanci rivoluzionari, l'am-
biguo anticristianesimo, le allucina-
zioni, la vie de bohème, l'omosessua-
lità, le droghe). Gli anni che viviamo 
non sono ancora quelli adatti a un 
nuovo Rimbaud, ed era forse inevita-
bile il rinvio ad altra data di una revi-
sione interpretativa. 

Un discorso a parte merita invece 
la traduzione di Cosimo Ortesta. 
Come davanti a ogni traduzione se-
riamente affrontata, si ripropongo-
no i problemi dell'intertestualità tra-
duttiva, che molti praticano senza 
ammetterlo in mancanza di tutela 
dei diritti sul testo tradotto; ma in 
questo caso la tradizione è riuscita 
quasi sempre a divenire buona tradu-
zione. 

Dimenticando volutamente la di-
sattenta e spesso inutilmente provo-
catoria traduzione di Dario Bellezza 
(Garzanti, 1977), le più influenti tra-
duzioni italiane delle poesie di Rim-
baud sono quelle di Ivos Margoni già 
citata e quella di Diana Fiori (Mon-
dadori, 1975). A queste inevitabil-
mente si rifà Cosimo Ortesta con 
qualche affinamento e risultati quasi 
sempre brillanti. 

Si prenda ad esempio Mémoire. E 
una poesia dal quadro mosso e im-
prevedibile, una sontuosa e fluida al-
lucinazione ottica, quasi un film a 
colori fatto della giustapposizione di 
mobilissimi piani sequenza, dove 
l'unico elemento strutturante del-
l'ampio e pittorico svolgimento sul-
le due coordinate tematiche acqua e 
colori, è senza dubbio lo sguardo, 
l'occhio fuori campo e fuori testo 
che sembra implicare fin dall'inizio 
un inespresso je vois (io vedo). Al 
problema posto da tale organizza-
zione del testo Ortesta risponde ac-
centuandola: "[...] Hélas, Lui, com-
me / mille anges blancs qui se séparent 
sur la route, /s'éloigne par delà la 
montagne! Elle, toute/froide, et noi-
re, court! aprés le départ de l'hom-
me!". "[...] Ahi, Lui, / Così si sepa-
rano mille angeli bianchi sulla via, / 
Di là dalla montagna si allontana! 

Lei, tutta fredda, / E nera, ecco, cor-
re! e l'uomo se n'è andato!"; e propo-
nendo talora spostamenti ed enjam-
bements nuovi e musicalmente riu-
sciti: "Jouet de cet aeil d'eau morne, je 
n'y puis prendre, /6 canot immobile! 
oh! bras trop courts! ni l'une / ni l'au-
tre fleur: ni la jaune qui m'importu-
ne, / là; ni la bleue, amie à l'eau cou-
leur de cernire." "Deriso da quest'oc-


